
IL PROGETTO Molti dati verranno illustrati oggi pomeriggio in
Commissione urbanistica con la presentazione dello
studio di fattibilità realizzato da Trentino Sviluppo

L’interesse per la funivia parla tedesco
«Risparmiato un milione
di litri di gasolio all’anno»

«Siamo all’assurdo». Allarga le
braccia il consigliere provin-
ciale di Agire Claudio Cia, che
punta il dito contro l’ex asses-
sore Michele Dallapiccola (Patt).
L’esponente delle Stelle Alpine
ha infatti sottoscritto la mo-
zione della collega di partito
Paola Demagri che chiede una
maggiore presenza di infermie-
ri nelle case di riposo, anche
alla luce della nuova direttiva

della giunta che prevede l’ob-
bligo per le Rsa con più di 120
posti letto di aumentare la pre-
senza di professionisti della
sanità nelle ore notturne. 
La stessa richiesta di modifi-
care i parametri relativi all’as-
sistenza infermieristica del
personale nelle Rsa per anzia-
ni era contenuta in un ordine
del giorno proprio di Cia, che
commenta: «Deliberatamente
e platealmente, Dallapiccola
non aveva partecipato al voto
del mio ordine del giorno, ma
è evidentemente pronto a so-
stenerne uno della consigliera
Demagri, pure lei del Patt, che
ha lo stesso obiettivo. Questi
sono i limiti della politica e di
certi uomini». Una frecciata
non di poco conto, che però
Dallapiccola giustifica come
un errore nella digitazione sul
touch screen attraverso il quale
i consiglieri provinciali espri-
mono il proprio voto in aula:
«La mia intenzione era quella
di astenermi su quell’ordine

del giorno, come del resto ave-
va fatto anche il capogruppo
Ugo Rossi». È comunque cu-
rioso che anche su questa ini-
ziativa il gruppo del Patt si sia
mosso in ordine sparso: De-
magri e Lorenzo Ossanna ave-
vano infatti votato a favore. 
«La deliberazione della giunta
Rossi – ricorda Cia - aveva mo-
dificato solamente il parame-
tro relativo all’assistenza ge-
nerica alla persona (Oss) nelle
Rsa pubbliche e private a sede
territoriale ed ospedaliera, la-
sciando invariato il parametro
relativo all’assistenza infer-
mieristica. Il carico di lavoro
per questi ultimi sta diventan-
do insostenibile. Per questo il
mio ordine del giorno, emen-
dato dalla giunta Fugatti, pre-
vede di rimettere all’assesta-
mento di bilancio 2019-2021 le
valutazioni  sulla possibilità
di modificare gli attuali para-
metri relativi all’assistenza in-
fermieristica nelle case di ri-
poso».

Rsa, Cia all’attacco di Dallapiccola

Il consigliere di
Agire Claudio
Cia contro
Dallapiccola
(Patt), che non
ha votato
la proposta
di avere
più infermieri 
nelle Rsa

L’ex assessore non ha votato la proposta per gli infermieri
«Sono i limiti della politica». La giustificazione: un errore

LA POLEMICA

Dario Maestranzi e
il pubblico presente
ieri all’incontro
organizzato ieri 
dal Comitato 
del Sì

L’opera verrebbe a costare 30 milioni, più 15 per
infrastrutture accessorie. «Un’operazione pubblico- privato,
e sarà quest’ultimo a venire da noi e chiederci di investire»

VALENTINA LEONE

I soldi? Non sono un problema. Im-
prese disponibili? Qualcosa si sta
muovendo, forse. Dario Maestranzi,
consigliere comunale del Patt con
delega alla promozione e allo svilup-
po del Bondone, ieri era un fiume in
piena. Sala conferenze dell’Isa gre-
mita, tanta gente in piedi, si è discus-
so del progetto della funivia che do-
vrebbe collegare il capoluogo fino a
Vaneze e Vason, provando a offrire
una prospettiva più ampia. Così c’era
Wittifrida Mitterer, docente della fa-
coltà di Architettura di Innsbruck e
presidente del Curatorium per i beni
tecnici e culturali di Bolzano. Poi l’ur-
banista Alessandro Olivieri, che ha
elaborato il Masterplan per il rilancio

del Bondone, e infine proprio Mae-
stranzi, che si è occupato di snoc-
ciolare cifre e, tra le altre, bacchet-
tare il Comune, reo, a suo dire, di un
certo immobilismo sul progetto.
Così, davanti a una platea decisa-
mente trasversale, con il dem Paolo
Serra da una parte e il leghista Devid
Moranduzzo dall’altra, Maestranzi
ha cercato di dare un quadro esau-
stivo: «Vogliamo dar vita a un’opera-
zione pubblico - privato, e sarà
quest’ultimo a venire da noi e chie-
derci di investire. Anche la quota che
metterebbe eventualmente il pubbli-
co sarebbe comunque non a fondo
perduto: ci vorrà tempo ma il pro-
getto si rifinanzierà». Imprese pronte
ad alzare la mano ce ne sono, secon-
do il consigliere: «Vi anticipo solo
che qualcosa si sta muovendo, e que-
sti gruppi di respiro mondiale parla-
no tedesco. Se si tratti di Alto Adige,
Austria o Germania è ancora presto

per svelarlo». Qualche indizio in più
lo ha dato subito dopo l’assessore
Stanchina, seduto tra il pubblico, che
ha menzionato come «imprese soli-
tamente interessate a progetti del
genere» la Leitner e la Doppelmayr.
Ed ecco invece le cifre: trenta milioni
per l’opera, più 15 per infrastrutture
accessorie. «Ventisei posti di lavoro
per la realizzazione della funivia, un
ritorno da circa 200 posti di lavoro
in più derivato da un +25% di arrivi
e un +30% stimato per le presenze,
con un +25% di passaggi per la funi-
via che porta al Palon. Anche il valore
degli immobili - ha aggiunto Mae-
stranzi - è calcolato che aumentereb-
be di un +25%. E poi l’ambiente, con
1 milione di litri di gasolio risparmiati
ogni anno e 1 milione e 700 mila chili
di Co2 in meno nell’aria». Tutti dati
che verranno illustrati nel dettaglio
oggi pomeriggio in Commissione ur-
banistica con la presentazione dello
studio di fattibilità realizzato da Tren-
tino Sviluppo. «Il Comune - ha poi ag-
giunto Maestranzi - è in un silenzio
assordante. Perché non c’è un appel-
lo ai privati a venire a investire sulla
città?».
«Questo non è un progetto che si li-
mita alla promozione turistica, o alla
stagione, bensì riguarda la mobilità
in senso complessivo, con ricadute
anche di tipo sociale», ha affermato
Enrico Franco, editorialista del Cor-
riere del Trentino, che ha moderato
l’incontro.
«Le funivie sono viste sempre di più
non solo come collegamento tra valle
e montagna ma come collegamento
nei centri urbani stessi», ha ricordato
Mitterer, che è anche autrice del libro
«Sempre sulle corde - Le funivie con-
nettono». «Ricordiamoci che erte so-
luzioni hanno aperto il mondo degli
sport invernali, e il turismo ha con-
tribuito a mantenere vivo il posto, a
far restare le persone».
Olivieri, ripercorrendo il suo Master-
plan, ha poi aggiunto: «Alcune cose
sul mercato immobiliare del Bondo-
ne si stanno già muovendo. Parliamo
di una montagna dove si passa da
cartoline a patrimoni in pessimo sta-
to: non va bene. La funivia a questo
proposito non deve polarizzare gli
investimenti, perché le risorse pub-
bliche sono limitate e rischiano di
saltare le altre azioni ritenute oppor-
tune e necessarie per il territorio».

Sala gremita per
l’incontro organizzato
dal Comitato per il Sì
all’opera che dovrebbe
collegare Trento
fino a Vaneze e Vason

l'Adige16 venerdì 15 febbraio 2019 Trento

AB
Rettangolo




